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Le maestose rovine di Sferopoli di Michele 
Mari 

Ogni ossessione a Sferopoli è già stata catalogata, 
qualsiasi mito o superstizione trova conferma, i 
sogni sono moneta corrente, la letteratura è 
l'unica divinità. Nella geografia immaginaria e nella 
filologia fantastica di questo libro può capitare che 
il carteggio fra una padrona di casa e un inquilino 
precipiti in un contrappasso metafisico, e che al 
calar delle tenebre i teschi si raccolgano intorno a 
quello fra loro piú loquace; che il tema assegnato 
da un maestro elementare susciti un maleficio, o 
che un esame universitario sia l'occasione per uno 
studente impreparato di esibirsi in uno sfoggio 
linguistico ultraterreno. A furia di passeggiare 
rimirando ogni angolo di questa dimensione, al 
turista potrebbe venire fame: è allora che scoprirà 
quanto da bambino Mozart andasse pazzo per il 
gorgonzola, e solo dopo aver messo in tasca una 
ricetta per la coda alla vaccinara potrà proseguire 
la visita. Non mancheranno le dispute: se si è 
fortunati si incontreranno gli otto rabbini piú 
potenti del mondo pronti a sfidarsi in una gara di 
golem, o due parroci rivali disposti a tutto pur di 
raccogliere i funghi migliori. Dopo la «finzione 
autobiografica» di Leggenda privata, Michele Mari 
torna a una delle forme piú congeniali: il racconto. 
Con la fiducia affabulatoria di chi, esplorando le 
infinite possibilità del genere, sa di poter 
sorprendere – oltre i suoi lettori – prima di tutto se 
stesso. 

 

 

Il mondo invisibile di Liz Moore 

Ada Sibelius ha dodici anni, non ha mai conosciuto 
sua madre e vive con il padre David, un genio 
dell'informatica che dirige un importante 
laboratorio nella Boston degli anni Ottanta, dove si 
lavora su ELIXIR, un programma per replicare il 
linguaggio umano. Per Ada David è tutto, la sua 
infanzia trascorre tra la casa e il laboratorio del 
padre, e la sua fantasia è affascinata dall'esattezza 
di formule e codici. Ma quando la mente di David 
inizia a vacillare, Ada viene affidata a una collega, 
Liston, che la cresce insieme ai suoi tre figli. Ada 
scopre così la vita normale da cui è stata protetta 
fino a quel momento, e cerca di adattarsi senza 
tradire quel padre eccentrico e sfuggente, sulla cui 
identità inizia a emergere più di un dubbio. Anni 
dopo, ormai adulta e professionista insoddisfatta 
nella Silicon Valley, Ada riprende la ricerca della 
verità su di sé e sulla propria famiglia, una verità 
nascosta in un codice enigmatico che David le ha 
affidato. 

 

 

 

 

 

  



 

La ladra di parole di Abi Daré 

A Ikati, un villaggio nel cuore della Nigeria, il 
destino delle donne è segnato: passano l'infanzia a 
occuparsi della casa e dei fratelli più piccoli, vanno 
a scuola solo per imparare a leggere e scrivere e 
poi vengono date in moglie al miglior offerente. 
Ma la quattordicenne Adunni è diversa: ama 
studiare, scoprire parole nuove per dar voce ai 
propri pensieri, per capire il mondo, per 
immaginare un altro futuro. E sogna di diventare 
maestra, di spiegare alle bambine come, grazie 
all'istruzione, possano liberarsi della miseria, 
guardare lontano, cercare la loro strada. Un sogno 
che però sembra infrangersi la mattina in cui il 
padre le annuncia di averla promessa a Morufu, un 
uomo molto più vecchio di lei e con già altre due 
mogli. Adunni sa che la sua famiglia ha un 
disperato bisogno dei soldi di Morufu, eppure non 
si arrende, nemmeno dopo aver compiuto il suo 
dovere di figlia, nemmeno dopo che una tragedia 
la obbligherà a scappare a Lagos, dove diventerà la 
serva di una donna prepotente e crudele. Anche 
nell'ora più buia, Adunni saprà trovare parole di 
coraggio e di speranza, parole che le daranno la 
forza di trasformare il suo sogno in realtà... 

 

 

 

 

 

Il mare dei fuochi di Marco Buticchi 

Estate 1980. Un aereo decolla con un leggero 
ritardo dall'aeroporto di Bologna. A bordo 
ottantuno persone tra passeggeri e membri 
dell'equipaggio. Quel volo non completerà mai la 
sua tratta, finendo per inabissarsi nel 
Mediterraneo e dando vita a uno dei più intricati 
misteri della già tortuosa storia della Repubblica 
Italiana. Trentacinque giorni più tardi, nella 
stazione ferroviaria della stessa città, una mano 
assassina colloca un ordigno che uccide 
ottantacinque innocenti e ferisce gravemente oltre 
duecento persone. Le autorità indagano sui due 
eventi ma, anche a distanza di decenni, sembra 
impossibile approdare alla verità. 

  



 

Io non ci volevo venire di Roberto Alajmo 

Da piccolo era stato uno di quei bambini goffi, 
tardi, vittime un po' volontarie, che i compagni di 
calcetto mettono ogni volta a giocare in porta. Da 
adulto, Giovanni Di Dio, per tutti Giovà, non è 
cambiato poi molto: sovrappeso, per nulla svelto, 
prematuramente fallito a scuola. Per non vederlo 
dormire tutto il giorno, cosa che lui sa fare meglio 
di ogni altra, la madre gli ha trovato un posto come 
guardia giurata. Per ottenerlo, la signora 
Antonietta si è rivolta allo Zzu. Uomo di gran conto 
nel quartiere, che dal terrazzino del suo minuscolo 
bar domina su tutto e tutti, con modalità che in 
zona ognuno sa e nessuno dice. Trent'anni dopo 
Giovà viene convocato per ricevere uno strano 
incarico, totalmente al di sopra delle sue forze. È 
sparita una bella ragazza, Agostina Giordano. I 
carabinieri la cercano, ma delle loro indagini non si 
sa nulla. La cosa incredibile è che non ne sappia 
niente nemmeno lo Zzu che, per svelare il mistero, 
è costretto a rivolgersi a quella cosa inutile di 
Giovà. Un'indagine parallela e riservata, condotta 
da un incompetente che non riuscirebbe a 
cavarsela senza una specie di comitato 
investigativo composto da tutte donne che, 
specialiste nello smistamento di voci raccolte in 
giro, fanno luce nella direzione in cui Giovà deve 
guardare. Il risultato è però che l'investigatore 
riluttante di questo anomalo poliziesco finisce per 
affrontare un'alternativa che mette a repentaglio 
la sua stessa sopravvivenza. L'azione si svolge nella 
borgata palermitana di Partanna, attaccata come 
gemella siamese alla più rinomata e opulenta 
Mondello. Questa sul mare, l'altra ai piedi di una 
montagna, separate da un confine impercettibile 
eppure abissale. Quasi un tributo a quella che 
Sciascia chiamava «verità letteraria». 

 

Solo la pioggia di Andrej Longo 

Tre fratelli, Carmine, Papele e Ivano, i fratelli 
Corona. Sono costruttori edili, temuti e rispettati 
nel paese per un passato inquietante ormai 
seppellito con il denaro e gli affari. Carmine è la 
mente; Papele è il braccio; poi c’è Ivano, il fratello 
piccolo, che ha studiato, non ha conosciuto la 
giungla della strada, e per hobby fa fotografie belle 
e malinconiche. Ogni anno, nell’anniversario della 
morte del padre, si danno appuntamento. Una 
visita al cimitero senza mogli, figli o parenti. E poi 
una cena, solo loro tre. Bere, mangiare, ridere, 
condividere tutto, come solo tra fratelli è possibile. 
Una consuetudine che dura da undici anni. La cena 
è prevista a casa di Ivano, che vive da solo e in 
cucina ci sa fare. Quella sera piove, una pioggia 
inarrestabile e forsennata, che con la complicità 
del vino induce i tre fratelli ad aprirsi più del solito. 
Potrebbe essere una serata catartica, in cui 
liberarsi di maschere troppo a lungo portate. Ma la 
verità fa più paura di una comoda menzogna. Solo 
la pioggia è un romanzo breve e furioso, che in 
movimenti precisi e in un solo spazio è capace di 
generare una deflagrazione, mettendo in scena il 
legame inscindibile che serra col nodo scorsoio chi 
è cresciuto assieme e solo nella famiglia ha riposto 
la fiducia. E mentre l’acqua scende incontenibile 
dal cielo, sgretolando i muri delle case costruiti con 
troppo poco cemento, alla stessa maniera 
vengono spazzate via le certezze dei tre fratelli.  

  



 

Una questione di tempo di Alex Capus 

Novembre 1913. La nave Götzen viene varata in 
pompa magna nei cantieri navali Meyer sul Mare 
del Nord per essere subito dopo smontata in 
piccolissimi pezzi e imballata: l’attende un lungo 
viaggio verso la sponda tedesca del Lago Tanganica 
nell’Africa orientale. A essere incaricati del 
trasporto e del suo assemblaggio sono tre operai, 
guidati dal pragmatico maestro d’ascia Anton 
Rüter, che sperano di sbrigare velocemente il 
lavoro per tornarsene a casa con abbastanza soldi 
da saldare qualche debito e migliorare la propria 
vita. Tuttavia queste speranze devono ben presto 
fare i conti con la potenza del paesaggio africano, 
le temperature inusuali e il violento ingranaggio 
del colonialismo. Allo stesso tempo, Winston 
Churchill invia l’eccentrico comandante Geoffrey 
Spicer Simpson a trasportare due fatiscenti 
cannoniere, Mimi e Toutou, sulla sponda opposta 
del lago. Quando la Prima guerra mondiale scoppia 
– e la notizia giunge in ritardo rispetto agli eventi 
in Europa – improvvisamente i vicini diventano 
nemici e i nemici diventano amici. Nessuno 
vorrebbe farlo, ma tutti devono andare in guerra e 
i tre operai si ritrovano riluttanti a combattere 
sotto la guida dello sgradevole tenente di vascello 
Gustav von Zimmer. 

 

 

 

 

 

 

Due estati di Thomas Williams 

La storia d'amore fra due giovani e il loro ingresso 
nell'età adulta, sullo sfondo di una nostalgica 
America di metà Novecento. Due estati narrate in 
parallelo: una duplice storia di formazione, 
femminile e maschile, che diventa spaccato di 
un'epoca e di una generazione. L'ultimo romanzo, 
finora inedito in Italia, pubblicato da Thomas 
Williams, voce singolare della letteratura 
americana del Novecento, scrittore amato da 
autori come Stephen King, John Irving e Andre 
Dubus III, autore dell'acclamato "I capelli di Harold 
Roux", vincitore del National Book Award. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

I nostri fratelli inattesi di Amin Maalouf  

In una minuscola isola dell'Atlantico del nord, 
Antiochia, risiedono solo due persone, il 
fumettista canadese Alec Zander e la scrittrice Ève 
Saint-Gilles, autrice di un unico capolavoro. I due 
vivono le rispettive solitudini nei quarantasei ettari 
dell'isola, separati dal resto dell'arcipelago da uno 
stretto braccio di mare che, con la bassa marea, si 
può attraversare a piedi. Ma la loro vita tranquilla 
e abitudinaria viene sconvolta da un blackout 
totale, tutti i mezzi di comunicazione sono fuori 
uso, e ciò li costringe a uscire dal loro geloso 
isolamento. Cosa sarà accaduto? Il mondo è stato 
vittima di una tragedia? Le minacce di un conflitto 
nucleare e di azioni terroristiche erano nell'aria già 
da tempo e la situazione internazionale così 
complessa e pericolosa da giustificare il timore di 
una catastrofe. Alec riuscirà pian piano a risolvere 
il mistero. La crisi nucleare è stata evitata dalla 
comparsa di una misteriosa comunità, il "popolo di 
Empedocle", in possesso di incredibili conoscenze 
e capacità che, per secoli, hanno custodito segrete 
vivendo tra gli esseri umani. L'incontro con questi 
fratelli inattesi sconvolge l'umanità e il corso della 
storia. Amin Maalouf affronta temi centrali del 
dibattito contemporaneo.  

 

 

 

 

Sin rumbo di Eugenio Cambaceres 

Ci accorgiamo del tempo solo quando ci annoiamo 
e non quando ci divertiamo. La nostra esistenza è 
tanto più felice quanto meno la sentiamo", 
scriveva Schopenhauer, riflettendo 
sull'inquietudine di quando si sentono passare le 
ore, i giorni, gli anni senza una meta, senza una 
direzione. È quello che prova anche il protagonista 
di questo romanzo, ambientato in Argentina, nel 
tardo Ottocento. Andrés è un uomo ricco e 
fortunato, che vive in una bella estancia a venti 
leghe da Buenos Aires, dove ha una hacienda 
agricola e mandrie di animali da allevamento. 
Nulla, in apparenza, lo può turbare: il suo 
patrimonio lo mette al sicuro da ogni 
preoccupazione, da ogni necessità. Le sue giornate 
si dividono tra viaggi, donne e divertimenti. 
Eppure tutto lo lascia insoddisfatto, nulla riesce a 
placare le sue ansie, a farlo sentire meno solo. Un 
giorno la figlia di un bracciante gli rivela di 
aspettare un figlio da lui. Andrés, senza pensarci 
troppo, la abbandona e parte per Buenos Aires, 
per gettarsi in un vortice di amori passeggeri, 
scandali mondani, gioco d'azzardo. 

  



 

L'angolo del mondo di Mylene Fernández 
Pintado 

Marian ha trentasette anni, è intelligente e 
appassionata, eppure la sua vita non decolla; come 
insegnante all’università dell’Avana non brilla, e gli 
incontri occasionali con l’ex marito, scappato a 
Panama con un’altra, sentimentalmente non 
possono bastare. Coglie al volo, così, la proposta di 
scrivere una prefazione per il libro di un esordiente 
molto lanciato. Non sa ancora che sta aprendo la 
porta e il cuore a un vero terremoto passionale. La 
storia d’amore con Daniel, scrittore giovane e 
inaffidabile, la scuoterà nell’intimo, anche con 
dolore, mettendola di fronte a scelte estreme, ma 
la renderà infine più forte, più indipendente, 
sempre più consapevole del legame indissolubile 
con Cuba e con le sue radici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le donne della Gioconda di Josselin Guillois 

Parigi, agosto 1939. Mancano pochi giorni allo 
scoppio della guerra e i nazisti hanno un piano per 
attaccare la Francia e occupare la capitale. La 
Gioconda e con essa molti altri capolavori sono in 
pericolo. Ma c’è un uomo pronto a rischiare la vita 
per salvare il Louvre: si chiama Jacques Jaujard, è 
il direttore dei Musei nazionali e sta per dare inizio 
alla più grande evacuazione di opere d’arte della 
storia. Un’impresa mai tentata prima che non può 
compiere da solo. Tre donne partecipano al 
trasferimento di un patrimonio di inestimabile 
valore per mettere al sicuro le collezioni al castello 
di Chambord, nella Loira, lontano da avidi 
predatori. Sono loro la sua più grande risorsa: la 
moglie Marcelle, la figlioccia Carmen e l’attrice 
Jeanne offrono il loro aiuto. Tre donne che 
esplorano i propri desideri e le proprie fragilità, 
lasciando che sia l’istinto a guidarle e cercando 
ispirazione nei dipinti che stanno contribuendo a 
salvare. Non esiste altro modo per offrire alla 
Monna Lisa, alle tele di Rubens, alle maestose 
opere del Veronese la possibilità di mostrarsi allo 
sguardo stupito e meravigliato delle generazioni 
che verranno. Anche se si tratta di una corsa contro 
il tempo. Perché i più stretti collaboratori del 
Führer non si fermano di fronte a niente pur di 
ottenere quello che vogliono.  

 

 

 

  



 

Su un letto di fiori di Banana Yoshimoto 

Miki è stata trovata su un soffice letto di alghe in 
riva al mare, e da quel momento in poi la sua vita 
è stata all'insegna dell'amore. Quello degli Ohira, 
soprattutto, la famiglia che l'ha adottata, 
composta da personaggi più o meno bizzarri che 
gestiscono un bed & breakfast in una cittadina a 
strapiombo sull'oceano. Miki è così felice da 
sembrare quasi sciocca ma non le importa, perché 
ha tutto ciò che si possa desiderare. La sua quiete 
è però turbata da alcuni episodi inquietanti che 
Miki non si sa spiegare: una strana signora che si 
aggira intorno alla loro casa, dei sassi misteriosi 
comparsi nel vialetto, dei mucchietti di ossa 
spuntati nel giardino della casa accanto. Insieme 
alla sua famiglia e al vecchio amico Nomura, Miki 
imparerà che la vita è più grande di quanto 
pensasse, che il mondo è molto più ricco di misteri 
e meraviglie, e scoprirà che l'amore, come l'odio, 
può essere il motore di storie inattese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Odissea di Nikos Kazantzakis 

L'Odissea di Nikos Kazantzakis, "il più lungo epos 
della razza bianca", come lo definì il suo autore, è 
la prosecuzione fantastica dell'omonimo poema 
omerico. Fu portato a termine dopo 13 anni e 
mezzo di lavoro (dal 1925 al 1938) e sette stesure 
autografe. Nella versione definitiva si compone di 
33.333 versi (la penultima redazione contava 
42.500 versi) suddivisi in 24 canti, lo stesso 
numero delle lettere greche e dei canti dei poemi 
omerici. In quest'opera dall'estensione fluviale – 
tre volte l'Odissea di Omero – Kazantzakis riversò 
tutte le sue esperienze intellettuali e spirituali, 
sviluppando una dottrina ascetica sincretistica, 
basata sui principi di diverse religioni e di grandi, 
utopistici ideali politici. La narrazione delle 
straordinarie avventure di Ulisse dopo il ritorno a 
Itaca celebra soprattutto la mente libera 
dell'uomo. Quello di Kazantzakis è anche un avatar 
dell'Ulisse dantesco assetato di conoscenza, oltre 
che un alter ego del poeta stesso, alla disperata 
ricerca di una nuova visione di Dio e della salvezza 
del mondo. Poema di grande complessità, 
l'Odissea è anche un'arca di Noè linguistica, in cui 
Kazantzakis ha imbarcato e salvato dall'estinzione 
migliaia di termini popolari raccolti dalla bocca di 
pastori, contadini, pescatori e abitanti spesso 
analfabeti di isole e villaggi dell'Egeo. Un 
patrimonio linguistico prezioso destinato a 
scomparire, ma che Kazantzakis ha salvato 
tramandandolo ai posteri. 

  



 

Rigoni Stern di Camilla Trainini e Chiara 
Raimondi 

Il racconto di un mondo di silenzi ed esperienze 
estreme, alla ricerca incrollabile della propria 
umanità. Altopiano di Asiago, 1973. Nomi sulla 
carta, una lettera che assume la forma di un 
cappello da alpino. Comincia così la prima 
biografia a fumetti di Mario Rigoni Stern, autore di 
un classico del Novecento come Il sergente nella 
neve. Tramite il viaggio intrapreso nella steppa 
russa riviviamo insieme a lui le storie di violenza e 
i momenti di pietà della sua esperienza al fronte. 
Incontriamo i compagni con cui condivide il 
Caposaldo e le gelide notti della ritirata verso 
baita, fino alla tragica alba di Nikolaevka. In un 
costante parallelo tra presente e passato la voce 
intensa di Rigoni ci racconta un mondo di silenzi ed 
esperienze estreme, alla ricerca incrollabile della 
propria umanità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sindrome Italia: storia delle nostre badanti  di 
Tiziana Francesca Vaccaro e Elena Mistrello. 

Chi sono le donne che arrivano dalla Romania, 
dalla Polonia, dall'Ucraina, dalla Moldavia? Chi 
sono state prima di diventare "badanti"? Cosa 
lasciano nel loro Paese? Cosa immaginano per il 
loro futuro? Sindrome Italia è il termine medico 
usato per indicare l'insieme di malattie invalidanti 
che colpisce le donne dell'Est che condividono una 
storia precisa: gli anni vissuti come migranti in 
Italia, lavorando come colf e assistenti familiari, 
lontane dalle loro famiglie e dai loro figli. Dalla 
Romania all'Italia, passando per Palermo e Milano, 
Sindrome Italia è il racconto in prima persona degli 
anni trascorsi da Vasilica nel nostro Paese e del suo 
amaro ritorno, delle cicatrici che la migrazione ha 
portato con sé, di una femminilità impegnata in 
una lotta perenne. È la storia di una donna - e 
insieme di moltissime altre - che noi chiamiamo 
"badanti". 

  



 

Io sono Giorgia: le mie radici, le mie idee di 
Giorgia Meloni 

In questo libro, Giorgia Meloni parla per la prima 
volta di sé a tutto tondo. Delle sue radici, della sua 
infanzia e del suo rapporto con la mamma Anna, la 
sorella Arianna, i nonni Maria e Gianni e del dolore 
per l'assenza del padre; della passione viscerale 
per la politica, che dalla "sua" Garbatella l'ha 
portata prima al Governo della Nazione come 
Ministro e poi al vertice di Fratelli d'Italia e dei 
Conservatori europei; della gioia di essere madre 
della piccola Ginevra e della storia d'amore con 
Andrea; dei suoi sogni e del futuro che immagina 
per l'Italia e per l'Europa. Ma affronta anche, con 
la schiettezza e la chiarezza che la caratterizzano, 
temi complessi come la maternità, l'identità e la 
fede. Un racconto appassionato e appassionante, 
scandito nei titoli da quel tormentone nato per 
essere ironico ma diventato un manifesto 
identitario. Passato, presente e futuro del leader 
politico sul quale sono puntati gli occhi di molti, in 
Italia e non solo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quel che ci è dato di Marilynne Robinson 

In tutta la sua opera, narrativa e saggistica, 
Marilynne Robinson ha costruito una critica 
appassionata della società contemporanea - con la 
sua dipendenza dalla tecnologia e il suo 
materialismo - nel nome di un profondo 
umanesimo che recuperi il nostro valore in quanto 
creature divine, per quanto fallibili e predatorie. 
Nei diciassette saggi di questa raccolta, la 
Robinson spazia - con la profondità e la limpidezza 
che i suoi lettori hanno imparato a conoscere - 
lungo un ampio spettro di temi: dalla capacità dei 
grandi pensatori del passato (Calvino, Locke, 
Shakespeare) di influenzare e guidare le nostre 
vite, all'ascesa di un'élite autoproclamatasi tale, 
che rischia di corrompere la vita politica e religiosa 
degli Stati Uniti, allontanandola dai valori della 
democrazia e della fede. Una lettura 
indispensabile, per comprendere e apprezzare 
ancor meglio la lucida visione che ha ispirato 
romanzi memorabili come Gilead e Lila, e per 
guardare con nuova consapevolezza l'America e la 
crisi profonda che ne sta prosciugando il sogno. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Gli aborigeni australiani: seimila anni di 
civiltà della pietra di Adolphus P. Elkin 

La scoperta e la successiva colonizzazione 
dell'Australia da parte degli inglesi ebbe come 
conseguenza la crisi e in gran parte la distruzione 
di una delle culture più antiche e millenarie del 
pianeta. Gli aborigeni giunti dall'Asia sud-orientale 
circa seimila anni fa, popolarono stabilmente 
l'Australia senza grandi cambiamenti, fino allo 
scontro con la civiltà europea alla fine del 
Settecento. Sebbene fosse mosso inizialmente da 
intenti di evangelizzazione e di assimilazione, Elkin 
finì con l'appassionarsi alle civiltà aborigene, ai 
loro usi e costumi, fino a raccoglierne e a 
salvaguardarne l'importante patrimonio culturale 
e religioso. Prefazione di Vinigi Grottanelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ecce Caravaggio: da Roberto Longhi a oggi di 
Vittorio Sgarbi 

Questa è la più propizia, perché l'apparizione 
dell'Ecce Homo a Madrid è stata accompagnata da 
un coro di consensi senza precedenti per un'opera 
apparsa dal nulla. Non capitava da tempo che un 
dipinto mettesse d'accordo gli studiosi, 
imponendosi con una evidenza inequivocabile, e 
questo ci fa riflettere a ciò che resta, allo stato degli 
studi, a partire dalla mostra di Caravaggio curata 
da Roberto Longhi a Palazzo Reale di Milano nel 
1951, vero atto di rinascita di Caravaggio dopo una 
damnatio memoriae durata circa tre secoli. A 
partire da questa data, il 1951, il nome di 
Caravaggio si infiamma ancora una volta, 
accendendo i desideri del mercato e dei critici, che 
si affannano a individuarne di nuovi, anche 
laddove, essi, Caravaggio non sono. E a 
disconoscerne altri che Caravaggio potrebbero 
essere, a volte anche con grande furbizia. Questo 
libro di Vittorio Sgarbi, dunque, non solo dà conto, 
per la prima volta, in modo molto sistematico, 
documentato e con un ricco apparato 
iconografico, dell'ultimo straordinario 
ritrovamento caravaggesco, L'Ecce Homo, a 
Madrid. Ma è anche l'occasione di percorrere un 
viaggio avventuroso e entusiasmante nei labirinti, 
rivalità, furbizie che hanno accompagnato la 
riscoperta di Caravaggio, a partire da quel fatidico 
1951, settanta anni fa esatti. 

 

 



 

Guida alla percezione del viaggio a cura di 
Luca Ortino 

Da quando si è organizzato in società complesse, 
l'uomo si è messo in viaggio spinto dalla sete di 
conquista di nuovi territori e dall'impulso di 
scambiare prodotti e opere artigianali o artistiche. 
Solo in un secondo tempo, singoli individui hanno 
affrontato il viaggio per esigenze diverse, ad 
esempio per conoscere le usanze degli altri popoli, 
per studiarne lo sviluppo o per condividere le 
illuminazioni letterarie o scientifiche. Vi sono casi, 
nell'antichità, di pensatori e filosofi che hanno 
effettuato viaggi per recuperare la sapienza delle 
epoche precedenti e, in tempi più moderni, di 
intellettuali che si sono mossi per immergersi 
nell'atmosfera di ambienti culturali diversi, per 
imitarli o scambiarsi informazioni e divenire, poi, 
cantori di terre desolate che richiamano i 
panorami del nostro inconscio. Altra spinta è data 
dalla possibilità di indagare e denunciare squilibri 
sociali, razzismi e sfruttamenti in paesi senza 
libertà di informazione. Non esiste qualcosa di più 
istruttivo del viaggio, che rende il viaggiatore parte 
integrante di un nuovo mondo, lontano o vicino 
che sia. Ogni luogo, con le proprie bellezze, i 
paesaggi, le tradizioni, la cultura, è in grado di 
aprire nuove prospettive a chi fino a prima ne 
aveva soltanto letto o fantasticato. In che modo, 
dunque, è percepito il viaggio? Cosa spinge l'uomo 
a valicare i confini della propria terra? Perché il 
viaggio di ritorno è sempre più breve di quello di 

partenza? Gli autori di questa guida raggruppano 
le esperienze più emozionanti e significative della 
storia, riportando il viaggio attraverso l'anima e gli 
occhi degli esploratori, gli intellettuali e gli scrittori 
che, spinti dalle ragioni più varie, si sono persi nel 
mondo e nelle sue innumerevoli possibilità. 

 

 

 

Il teatro dell'essere di Ermanno Bencivenga 

Questo saggio esamina il modo in cui il teatro può 
illuminare il principale tema metafisico della 
nostra tradizione: la natura del soggetto nella 
società contemporanea. Dopo una disamina della 
nozione di "io" all'interno della filosofia, l'autore si 
rivolge ai maestri del teatro, da Stanislavskij e 
Grotowski fino a Brecht, per dimostrare come gli 
attori teatrali promuovano e sviluppino la 
ricchezza del soggetto attraverso la recitazione. 
Due importanti capitoli sono inoltre dedicati al 
ruolo degli spettatori e al giudizio morale nel 
teatro e nell'io. Per anni Bencivenga ha sostenuto 
che la soggettività ha un carattere teatrale, che l'io 
è costituito da voci molteplici costantemente in 
dialogo l'una con l'altra. Chiaramente si tratta di un 
dialogo metaforico: non sempre le voci si parlano, 
qualche volta si appropriano del corpo e lo 
muovono a modo loro. Questo studio sulla pratica 
dell'attore è quindi quanto mai opportuno per 
indagare la metafisica del soggetto. Platone aveva 
scacciato gli attori dalla sua repubblica ideale, per 
evitare la molteplicità che incarnavano e la 
distrazione che causavano, impedendo ai cittadini 
di concentrarsi unicamente sul loro ruolo sociale.  

 



 

Rallentare: la fine della grande accelerazione 
e perché è un bene di Danny Dorling 

Qualunque cosa possiate pensare, il progresso 
dell'umanità sta rallentando sin dall'inizio degli 
anni Settanta. I tassi di natalità e produttività sono 
scesi durante le ultime generazioni, e con essi, 
fatto sorprendente, anche il ritmo dell'innovazione 
tecnologica. Ma è davvero un problema? Danny 
Dorling, mentre sostiene che i rapidi passi in avanti 
del recente passato hanno portato alla guerra su 
ampia scala e a una mostruosa disuguaglianza, 
accoglie con favore l'attuale rallentamento in 
quanto periodo pieno di promesse e avanzamento 
verso la stabilità. Nel suo nuovo saggio, Dorling ci 
mostra come la nuova era della decelerazione ci 
regali l'occasione di stabilizzare l'economia, 
aumentare l'uguaglianza e imporre uno stop a 
ulteriori danni ambientali. Non stiamo andando 
verso l'utopia, sostiene l'autore, però potremmo 
finire per vivere una vita migliore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quello che possiamo imparare in Africa: la 
salute come bene comune di Dante Carraro e 
Paolo Di Paolo 

Un ragazzo della provincia veneta, laureato in 
medicina, sceglie di diventare sacerdote, 
impegnandosi nelle parrocchie di periferia. Poi 
incontra l'Ong Medici con l'Africa Cuamm e nel 
1995 fa il suo primo viaggio in Africa, nel 
Mozambico da poco uscito dalla guerra civile. È 
l'inizio di un'avventura personale che si affaccia in 
quella comunitaria della più grande organizzazione 
italiana in Africa. In oltre 70 anni, attraverso 
programmi di cura e prevenzione in 41 Paesi, 
interventi di sviluppo dei sistemi sanitari, attività 
dedicate ai malati, formazione di medici, 
infermieri, ostetriche e altre figure professionali, il 
Cuamm si spende - come scrive Claudio Magris 
nell'introduzione a questo libro - per la crescita 
dell'Africa, il «parto epocale» di una nuova civiltà. 
In un continente in cui il 70% della popolazione ha 
meno di trent'anni, c'è molto da fare ma c'è anche 
molto da imparare. Su noi stessi, sulla precarietà 
dei confini che pretendiamo stabili, sul rapporto 
con l'ambiente, sulla connessione strettissima fra 
il tema della salute e quello della giustizia sociale, 
sulle scelte etiche e politiche attraverso cui è 
possibile abbattere barriere geografiche, 
economiche e culturali. E sulle risorse inaspettate 
che gli esseri umani riescono a trovare nelle 
situazioni più estreme. 



 

Cicliste per caso: l'Italia in bici sulle tracce di 
Alfonsina Strada di Linda Ronzoni; foto di 
Silvia Gottardi 

Alfonsina è stata la prima e unica donna a correre 
il Giro d'Italia nel 1924, ed è ritenuta una pioniera 
nella parificazione di genere in campo sportivo. Da 
quando Linda e Silvia si sono imbattute nella sua 
storia, Alfonsina è diventata la loro musa 
ispiratrice e ha guidato tutti i loro viaggi, 
spronandole con il suo esempio di donna caparbia 
e libera, indicando loro la strada, è proprio il caso 
di dirlo. I 3.700 km pedalati in Italia sono dedicati 
a lei e a tutte le donne che le Cicliste per Caso 
hanno incontrato. Alcune erano donne semplici 
che hanno vissuto la propria vita in silenzio, quasi 
nell'ombra, altre, come la partigiana Angela, o 
Annalisa Durante, vittima della camorra, donne 
che sono entrate di petto nella storia. Tutte però, 
sono l'esempio e l'incarnazione di quell'idea di 
Alfonsina di andare dritti a inseguire le proprie 
passioni, senza tradire i desideri profondi che ci 
animano. Prefazione di Lorella Zanardo. 

 

 

 

 

 

 

 

Lo spettatore musicale di Piero Violante 

Con America di Kafka sottobraccio, Theodor W. 
Adorno sbarcò a New York il 23 febbraio 1938, e, 
come Karl Rossmann, protagonista del romanzo, 
vide la Statua della Libertà innalzare una spada. Un 
brivido gli passò per la schiena. Al porto lo 
attendeva il sociologo viennese Paul Lazarsfeld, 
direttore del Princeton Project (sull’uso della 
musica alla radio), che lo aveva ingaggiato. Preso 
dalla lettura di America, Adorno scambiò la sede, 
a Newark, del Princeton Project, per il teatro 
naturale dell’Oklahoma e si immedesimò in Karl 
Rossmann sino a condividerne la sorte: Karl si era 
offerto come attore ma venne ingaggiato dal 
teatro come operaio. Adorno si attendeva che al 
Princeton Project gli chiedessero delle «intuizioni 
centrali» su musica e società; gli chiesero invece 
delle «informazioni utili». Indignato, all’ombra 
della spada che Kafka gli aveva fatto vedere e della 
sventura che quella spada minacciava, si recò in 
California per scrivere con Horkheimer Dialettica 
dell’Illuminismo. L’intuizione centrale che 
Lazarsfeld non gli chiese argomentava la musica 
come fattore di crisi e non di ricomposizione 
sociale. 

 

 

 

 

 



 

La tua salute su misura per curarsi anche da 
sani di Daniela Jurisic 

Perché certi pazienti non ricominciano a stare 
bene anche dopo che sono stati curati? Ci si 
ammala per pura disgrazia oppure ciò che accade 
al nostro corpo ha un significato che dobbiamo 
scoprire per poter ritrovare e potenziare la salute? 
È possibile attivare la naturale capacità di 
guarigione del nostro organismo per prevenire le 
malattie? Troppo spesso, nonostante le migliori 
intenzioni, ci affidiamo a terapie, esercizi e 
pratiche da cui usciamo meno energici o più fragili, 
e più sfiduciati. Ma non è il nostro corpo a essere 
sbagliato, è che non esiste un unico rimedio adatto 
a tutti: ognuno di noi deve capire qual è il percorso 
più adatto per sé, districandosi nella miriade di 
informazioni e indicazioni, a volte contraddittorie, 
da cui siamo bombardati ogni giorno. Grazie a 
questionari mirati che fotografano la nostra 
salutogenesi - la capacità attiva di produrre la 
salute anche in presenza di disturbo e malattia -, 
Daniela Jurisic ci offre in questo libro la possibilità 
di scoprire in noi stessi i sistemi per costruire il 
benessere giorno dopo giorno e ci spiega come 
identificare i rimedi efficaci (e quelli da evitare) in 
base alle caratteristiche di ognuno di noi. Un 
approccio che rivoluziona la relazione con la 
malattia e ci insegna a costruire, conoscere e 
potenziare la nostra salute. A nostra misura. 
Esistono ormai assiomi universali per la salute: il 
movimento fa bene; la verdura, le fibre e 
un'alimentazione equilibrata aiutano a prevenire 
tumori e malattie cardiovascolari; lo stress è un 
fattore di rischio che, aumentando 

l'infiammazione, può favorire cancro e 
depressione. Eppure, in un mondo in cui il dolore 
cronico è sempre più diffuso e il paziente 
oncologico è relegato alle cure ospedaliere, non 
esistono terapie né farmaci validi per tutti.  

 

 

Il futuro raccontato dalle piante: cosa 
possiamo imparare dal regno vegetale e dal 
suo percorso sul pianeta di Barbara Mazzolai 

Hanno colonizzato la terraferma oltre 400 milioni 
di anni fa innescando una delle più profonde 
transizioni geobiologiche del pianeta, la 
"terrestrializzazione", che ha consentito lo 
sviluppo degli ambienti dove molto più tardi – circa 
200 mila anni fa – l'Homo sapiens si è saldamente 
insediato. Le piante sono i decani della Terra 
eppure siamo soliti pensare a questo come al 
nostro pianeta e ne consumiamo avidamente 
risorse e spazi. Per fortuna, al contrario di noi, il 
mondo vegetale lavora da sempre per escogitare 
soluzioni efficaci al problema della conservazione: 
ha ideato il mutuo soccorso tra specie, con le 
numerose simbiosi alla base di interi ecosistemi. È 
il geniale "inventore" del più straordinario sistema 
per produrre energia pulita esistente sulla Terra, la 
fotosintesi che trasforma in ossigeno l'anidride 
carbonica, ma ha anche il "copyright" delle fonti 
energetiche non rinnovabili (petrolio, carbone, 
gas). Ha tessuto una straordinaria rete di 
interconnessioni globali dalla cui varietà e armonia 
trae forza la salute del pianeta. 



 
 
La storia prende il treno di Sophie Dubois-
Collet 

Non esiste invenzione umana che abbia 
trasformato il paesaggio rurale e urbano quanto il 
treno. La comparsa delle prime linee ferroviarie e 
delle prime stazioni, all'inizio del XIX secolo, 
suscita allo stesso tempo meraviglia e perplessità. 
Qualcuno pensa che il treno non abbia futuro... 
eppure la Storia prende il treno: in carrozze spesso 
simili a salotti, con poltrone di velluto e lampade 
Art Déco, re, regine e politici prendono decisioni e 
ricevono visite ufficiali. Vagoni come caveau che 
trasportano banconote e pietre preziose bottino di 
epiche rapine, locomotive come armi temibili, 
talvolta simbolo di libertà e rivolta, ispirazione di 
pittori, scrittori e registi, i treni di Sophie Dubois-
Collet ci portano in India, nel Sudafrica 
dell'apartheid, negli Stati Uniti e nella Vecchia 
Europa. Alle vicende della principessa Sissi 
viaggiatrice in incognito, di Edoardo VIII che in 
treno raggiunge Miss Warfield, nome da nubile di 
Wallis Simpson, di un presidente francese caduto 
dal finestrino, di Obama che – seguendo le orme 
di Lincoln – viaggia da Philadelphia a Washington, 
si alternano le rapine di Jesse James, la storia del 
bunker di Hitler, le battaglie di Gandhi, l'ultimo 
viaggio della Regina Vittoria e di Winston Churchill, 
fino alle pagine sull'Orient Express e il Treno 
azzurro di Agata Christie e Georges Simenon, 
l'incidente di Dickens, i fratelli Lumière, 
Mezzogiorno di fuoco e i film di Alfred Hitchcock... 

 

Nella scuola classica bisogna formare la 
mente. Il Liceo Galilei di Pisa 1853-2017 di 
Stefano Sodi 

Il volume ripercorre la storia del Liceo 'Galilei' di 
Pisa dall'originaria intuizione napoleonica al 2017, 
quando è stato unito all'Istituto Tecnico 'Antonio 
Pacinotti' per formare una più articolata 
istituzione scolastica. Accanto ai ricordi di 
dirigenti, docenti, alunni e personale 
amministrativo, filtrati da una vasta raccolta di 
fonti orali e da una non ampia ma significativa 
letteratura, l'autore si è avvalso della 
documentazione conservata prevalentemente 
nell'Archivio Storico del Liceo e in quello di Stato di 
Pisa per verificare quanto la più antica scuola 
secondaria della città si sia conformata all'idea di 
istruzione classica che i governanti italiani hanno 
avuto in oltre due secoli. Così, mentre sfilano sotto 
i nostri occhi generazioni di docenti e studenti, 
molti dei quali - in Italia o sparsi per il mondo - 
hanno dato e danno in molteplici campi prova del 
loro valore e delle loro capacità, è possibile anche 
ricostruire la storia del pensiero pedagogico e 
valoriale dell'istruzione classica in Italia e il 
contributo che esso ha inteso dare allo sviluppo 
del nostro Paese. 

  



Storia illustrata dell'architettura a Pisa: dal 
Medioevo al Novecento di Lorenzo 
Carletti, Claudio Casini e Fabrizio Sainati 

La fisionomia architettonica di Pisa è talmente 
conformata al suo aspetto medievale da far quasi 
dimenticare che la città è luogo vivente, in 
continua trasformazione e che dunque le 
successioni stilistiche e funzionali degli edifici che 
la compongono sono anch'esse accordate su toni 
variati e compositi. Questo libro, redatto da 
specialisti che sanno unire al rigore scientifico la 
piacevolezza della scrittura, intende ripercorrere 
quelle vicende nelle sue linee fondamentali, 
dimostrando così che i luoghi di affezione a Pisa 
non sono solo quelli della piazza del Duomo, e che 
anche l'età contemporanea merita un occhio non 
distratto. Perché conoscere meglio la forma della 
città che abitiamo significa anche avere miglior 
consapevolezza dell'uso che quotidianamente 
facciamo del luogo che ci ospita. 

Svizzera di Olivier Vogelsang, Edoardo Massa 
e Sieglinde Geisel 

Un paese senza una lingua comune, 
multiconfessionale, in cui le autorità locali hanno 
lo stesso peso di quelle nazionali, circondato da 
grandi potenze - eppure coeso, longevo, stabile, 
forte. Questa Willensnation, nazione fondata sulla 
volontà (e non su basi etniche o linguistiche) è 
spesso vista con diffidenza, se non aperta 
«elvetofobia», termine coniato da Guido De 
Franceschi nella rubrica che apre il volume. 
Sebbene sia permeata da una cultura piuttosto 
liberale - basti pensare all'approccio sulle droghe, 
sulla prostituzione o sul suicidio assistito - sono gli 
ambienti reazionari che più la citano e la stimano. 
Generalmente la frase «se fossimo in Svizzera...» è 
il preludio a una discussione xenofoba da bar e 
questo nonostante la percentuale della 
popolazione straniera nella Confederazione sia il 
triplo che in Italia. La «voce del bar» del resto è 
molto forte nella stessa Svizzera, che non solo non 
è esente dal populismo, ma in un certo senso, a 
giudicare dal successo pluridecennale del partito 
di destra sovranista Udc, ne è la patria. 



 

Israele e territori Palestinesi: la terra della 
promessa di Tiziano Zoli 

Tre religioni in un fazzoletto di terra con un grande 
patrimonio umano e spirituale da scoprire. Da 
Gerusalemme al deserto e al mar Morto, dalla 
Galilea ad Eilat, il viaggio in questa parte del 
Mediterraneo è un caleidoscopio di tradizioni in 
una terra di bellezza e varietà; una culla di religioni 
e culture che arricchiscono e trasformano l’anima 
umana. In altre parole è un viaggio unico, tra 
tradizioni e contraddizioni che non lasciano nessun 
visitatore come prima dell’arrivo, perché porta al 
cuore di se stessi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Umbria di Remo Carulli e Anita Franzon 

Esperienze straordinarie: foto suggestive, i consigli 
degli autori e la vera essenza dei luoghi. 
Personalizza il tuo viaggio: gli strumenti e gli 
itinerari per pianificare il viaggio che preferisci. 
Scelte d'autore: i luoghi più famosi e quelli meno 
noti per rendere unico il tuo viaggio. In questa 
guida: attività all'aperto; viaggiare con i bambini; 
itinerari nella regione, l'Umbria a tavola. 
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